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Gitti and Partners avvia
il dipartimento antitrust

Gitti and Partners avvia il 
dipartimento antitrust sotto la 
guida del nuovo partner, Riccardo 
Sciaudone, che arriva da Delfino 
Willkie Farr & Gallagher dove era a 
capo dei dipartimenti di antitrust & 
competition e cybersecurity & 
privacy. Nel suo curriculum, 
l’esperienza presso la Commissione 
europea e l’Advocacy working 
group interno all’International 
competition network.
Carlo de Nitto Personè, già 

fondatore dell’omonimo studio 
legale e tributario di Lecce, entra in 
Gim Legal come of counsel, 
portando in studio la propria 
esperienza nel diritto commerciale, 
societario e immobiliare.
Continua la crescita di 
Annunziata&Conso Network. In 
ingresso c’è l’of counsel Mariano 
Carozzi che si unirà al team di AC 
Services guidato da Donato Varani 
per sviluppare l’assistenza alle 
imprese che operano nel fintech. 

Carlo de Nitto 
Personè. 
Of counsel Gim 
Legal

Antonino 
Palazzolo. Tra i 4 
partner promossi 
in Legance

Simona 
Cazzaniga. 
Managing partner 
studio legale 
Sutti 

chi cresce

In Legance nominati
quattro nuovi soci

Sono otto i professionisti interessati 
dalle nomine in Legance che 
portano a 44 il numero dei soci e a 20 
i senior counsel. Quattro i nuovi 
soci: Tommaso Bernasconi 
(banking & finance, ristrutturazioni 
e procedure concorsuali), Andrea 
Botti (corporate finance), Iacopo 
Fontana ((banking & finance, 
ristrutturazioni e procedure 
concorsuali, diritto della 
navigazione e dei trasporti) e 
Antonino Palazzolo (energy, project, 

infrastructure). Le promozioni 
hanno inoltre riguardato altrettanti 
senior counsel. Si tratta di Francesca 
Brilli, Roberto Mazzarano, 
Alessandra Palatini e Marco 
Sagliocca, operativi tanto nel settore 
energetico e bancario quanto in 
campo di Npl e di debt capital 
markets, nel real estate e nel diritto 
amministrativo oltre che di diritto 
societario e dei mercati finanziari in 
operazioni straordinarie e opa per 
emittenti quotati.

nuove rotte

Nasce Negotium mundi
per imprese global

Avvocati, commercialisti e 
imprenditori insieme nella 
costituzione dell’associazione 
Negotium Mundi. Tra i fondatori 
l’avvocato Massimiliano Sammarco 
e i dottori commercialisti Giovanni 
Palomba, Stefano Sampietro e 
Roberto Corciulo mentre i partners 
sono basati in Cile, Argentina, 
Messico, Uruguay, Usa, Regno 
Unito, Irlanda, Francia, Polonia, 
Russia, Vietnam e Cina. L’obiettivo è 
la composizione di accordi di 

collaborazione tra imprese per la 
realizzazione di progetti industriali 
e commerciali di respiro 
internazionale.
La formazione dei Ctu come focus 
della convenzione - promossa da 
Simona Cazzaniga e Andrea Vestita 
dello studio legale Sutti e 
perfezionata presso il ministero 
della Giustizia - che ha coinvolto 
l’Ordine dei commercialisti e dei 
revisori contabili, la Corte d’appello, 
il Tribunale e l’Università di Milano. 

Giovanni 
Borgna. Alla 
guida dello studio 
legale Borgna di 
Trieste, che ha 
affiancato il 
gruppo Arvedi 

l’affare

Pool di studi legali
per l’area della Ferriera

Gli studi Borgna, 
Castaldi&partners, Munari 
Giudici Maniglio Panfili nella 
preparazione del secondo accordo 
di programma tra Arvedi, Icop – Plt 
(Piattaforma logistica Trieste) e le 
parti pubbliche per la realizzazione 
di interventi di tutela ambientale e 
riconversione industriale dell’area 
Ferriera di Servola a Trieste. 
Giovanni Borgna e Andrea Bitetto, 
insieme a Livia Schizzerotto, 
general counsel, hanno affiancato 

il gruppo Arvedi, mentre Francesco 
Munari ed Enrico Castaldi hanno 
operato per il gruppo Icop. 
Nell’operazione, che ha un valore 
attorno ai 400 milioni di euro, sono 
intervenuti il Mise, il Mit, il 
ministero dell’Ambiente, oltre che 
l’Agenzia nazionale per le politiche 
attive del Lavoro, il Demanio, 
l’Autorità di sistema portuale del 
mare Adriatico orientale, la 
Regione Friuli Venezia Giulia e il 
Comune di Trieste.

Le nuove pratiche avviate dal fondo negli ultimi mesi

Le due diligence avviate da parte di uno dei principali fondo internazionali di investimento attivo
anche in Italia (Omni Bridgeway), le tipologie di cause �nanziate e la geogra�a degli investimenti nel mondo
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Laurence Shore. 
Il leader del focus 
team Arbitrati 
internazionali di 
BonelliErede 
conferma un 
incremento delle 
richieste di 
contatto con i 
fondi per 
finanziamento di 
arbitrati negli 
ultimi mesi.

Domande in crescitaMichela Finizio

G
li studi legali italiani re-
gistrano negli ultimi sei 
mesi un incremento si-
gnificativo di contatti 
da parte di alcuni fondi, 
con società potenzial-

mente interessate al finanziamento di 
contenziosi. A fare la differenza oggi è 
la presenza, nel mercato della giustizia 
italiano, di operatori internazionali 
strutturati che fanno questo di mestie-
re. Tra i quali il fondo OmniBridgeway 
che negli ultimi sei mesi si è impegnato 
a finanziare quasi 7 milioni di euro ver-
so clienti italiani in cause internazio-
nali (rispetto a circa un milione di euro 
nei sei mesi precedenti legati a un’uni-
ca azione collettiva).

Nell’ultimo report per gli investito-
ri, pubblicato sul sito internet di Omni-
Bridgeway, si registra la spinta al liti-
gation funding nel 2020: le pratiche av-
viate nel mondo sono cresciute del 15% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Incluse due cause italiane: 
un arbitrato Icsid contro uno Stato 
straniero e l’azione collettiva europea 
per supportare le pretese dei membri 
delle principali associazioni degli au-
totrasportatori contro il cartello dei 
produttori di tir. 

«Abbiamo effettivamente assistito 
a un incremento delle richieste di con-
tatto con i fondi sia per finanziamento 
di arbitrati, spesso anche già pendenti, 
sia in relazione all’esecuzione di lodi», 
conferma Laurence Shore, leader del 
focus team arbitrati internazionali di 
BonelliErede, uno dei primi studi legali 
ad aver attivato al suo interno un desk 
dedicato al third party funding. 

A richiedere l’avvio di una due dili-
gence da parte di investitori specializ-
zati oggi sono anche società che avreb-
bero i mezzi per sostenere le spese le-

gali, magari già coinvolte in cause in-
ternazionali, ma che in seguito al-
l’emergenza Covid-19 hanno necessità 
di controllare la liquidità e frenare le 
uscite e, per questo motivo, decidono 
di esplorare la strada del finanziamen-
to. In alcuni casi non sono all’inizio di 
un contenzioso, ma in corsa. In altri ca-
si la vendita di un lodo favorevole oggi 
diventa più interessante di prima. Op-
pure, per ottenere l’esecuzione di una 
sentenza, ci si affida a un fondo per non 
aggravare ulteriormente i bilanci.

Operazioni che richiedono anni
In Italia il litigation funding trova terre-
no fertile in ambito fallimentare e negli 
arbitrati internazionali. «Crediamo sia 
un’opportunità - aggiunge Laurence 
Shore - magari per gli arbitrati già in 
corso, iniziati con una chiara disponi-
bilità di risorse che però è ora venuta 
meno o che al momento può essere 
opportuno dirigere altrove». Sei mesi, 
però, è un periodo ancora breve per 
evidenziare una crescita del mercato. 
«Sicuramente sono aumentate le ri-
chieste ed è molto forte l’interesse dei 
fondi a trovare casi da finanziare, ma i 
loro criteri di selezione rimangono 
molto severi», conclude Shore.

L’avvio di una due diligence da parte 
di un fondo, infatti, non sempre si tra-
duce in investimento. Anzi. Lo sa bene 
anche lo studio legale LCA che da un 
anno sta lavorando a un accordo per fi-
nanziare l’esecuzione di una sentenza 
italiana all’estero. «Speriamo di chiu-
dere a breve - conferma Luciano Ca-
stelli, partner di LCA studio legale - ma 
queste operazioni richiedono anni per 
concludersi. In parallelo siamo al lavo-
ro per finanziare anche una causa da-
vanti alla Corte europea dei diritti del-
l’uomo (Cedu) e per far entrare un fon-
do in una proposta di concordato che 
prevede una domanda risarcitoria im-

portante». 
A causa della crisi economica in cor-

so ci saranno sicuramente meno soldi 
in futuro per affrontare una controver-
sia e il litigation funding può diventare 
molto utile in questa fase. «Ma i ritardi 
della giustizia, ulteriormente penaliz-
zati dalla chiusura e dalle incertezze 
imposte dal coronavirus, sono un fre-
no per lo sviluppo di certe operazioni 
in Italia», afferma Gian Paolo Coppola, 
partner di LCA studio legale. Le tempi-
stiche sono, infatti, un fattore cruciale. 

In pratica, in Italia i contenziosi fi-
nanziati da soggetti terzi ancora si 
contano con il contagocce. «Il Covid 
rappresenta un’opportunità. Ma le 
operazioni “finanziabili”, con claim 
importanti, sono poche e non sempre 
è facile superare le resistenze dei clienti 
in relazione alle onerose fee richieste 
dai fondi», conclude Castelli. 

All’orizzonte, poi, ci sono le class ac-
tion, contesto ideale per il litigation 
funding. La nuova disciplina italiana 
doveva entrare in vigore il 19 aprile 
2020, ma la sua applicazione è stata 
rinviata a novembre. Nel frattempo già 
si rincorrono i rumors di vittime della 
pandemia intenzionate a chiedere ri-
sarcimenti. Il Codacons sta raccoglien-
do le dichiarazioni di interesse di ita-
liani che hanno subito danni dal Covid-
19 nell’intento di unirsi a una causa av-
viata da uno studio legale Usa contro la 
Cina. OneEurope onlus ha lanciato la 
campagna di adesioni per promuovere 
una class action italiana contro chi  po-
trebbe avere causato l’epidemia.

 «Non ci sono ancora informazioni 
sufficienti. Però,   per consentire ai fon-
di di investimento di valutare le proba-
bilità di successo di queste azioni lega-
te all’emergenza sanitaria  e finanziarle 
ci vorranno probabilmente ancora di-
versi mesi», commenta Coppola.
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Il finanziamento
dei contenziosi

Il Covid rilancia la corsa al litigation funding in Italia

I fondi di investimento operativi nel nostro Paese e i grandi studi legali registrano un incremento di richieste
di cessione delle cause:  trend  legato anche alle minori disponibilità economiche per l’emergenza sanitaria

le operazioni

Il cartello dei costruttori di tir
Non si ferma la battaglia degli 
acquirenti di tir (nella foto in alto) 
contro il cartello dei produttori, già 
sanzionati dalla Commissione 
europea il 19 luglio 2016, per aver 
gonfiato i prezzi degli autocarri. Nei 
giorni scorsi è stato prorogato il 
termine per aderire all’azione per il 
recupero del sovrapprezzo al 
prossimo 31 gennaio 2021. L’azione 
collettiva, a cui aderiscono anche 
tanti soggetti italiani, è sostenuta 
dal fondo internazionale Omni 
Bridgeway: la causa verrà fatta in 
nome e per conto degli aderenti da 
una fondazione appositamente 
costituita da Omni Bridgeway che 

sosterrà tutte le spese legali e 
gestirà direttamente l’azione, 
sollevando gli autotrasportatori 
aderenti dai rispettivi oneri.

Le prime cause per il Covid
Il Codacons sta raccogliendo le 
dichiarazioni di interesse di italiani 
che hanno subito danni dal Covid-
19 nell’intento di unirsi a una causa 
avviata da uno studio legale 
americano contro la Cina. 
OneEurope onlus ha lanciato la 
campagna di adesioni per 
promuovere una class action 
italiana contro coloro che 
potrebbero avere causato 
l’epidemia. 

Luciano Castelli. 
Il partner di LCA 
studio legale sta 
per chiudere un 
accordo di 
finanziamento 
per una causa 
internazionale 
dopo un anno di 
due diligence: i 
fondi  hanno 
criteri di selezione 
molto rigidi.

Lo stru-
mento uti-
lizzato so-
prattutto 
per le liti di 
natura falli-
mentare e 
negli arbi-
trati inter-
nazionali




